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4 parchi su due ruote 
Una rete interconnessa di bici-stazioni e percorsi di mobilità sostenibile che 

attraverserà i parchi del Nord Milano e migliorerà il collegamento  
tra 9 comuni milanesi:  

Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, Cusano Milanino, 
Paderno Dugnano, Sesto San Giovanni, Novate Milanese e Brugherio  

 
 
Milano, 17 febbraio 2009 - Promuovere la mobilità sostenibile per facilitare l’accesso ai parchi del nord Milano 
attraverso l’utilizzo delle due ruote e dei mezzi di trasporto pubblico.  
E’ il progetto 4 parchi su due ruote finanziato dalla Fondazione Cariplo per studiare la fattibilità di un 
sistema di mobilità alternativa che colleghi tra loro quattro parchi del nord milanese con il sistema del trasporto 
pubblico locale. L’obiettivo è realizzare la connessione dei nodi di interscambio della rete metropolitana, 
ferroviaria e metrotranviaria grazie a percorsi di collegamento tra le aree verdi e ad un servizio integrato di bike-
sharing. 
4 parchi su due ruote è un progetto presentato dal Sistema delle Aree Verdi del Nord Milano del quale fanno 
parte il Parco Regionale del Nord Milano (capofila del progetto) e i parchi di interesse sovracomunale (Plis): 
Media Valle del Lambro, Balossa, e Grugnotorto Villoresi. Questi quattro parchi hanno un’estensione 
complessiva di 1.845 ha. 
 
“Il ringraziamento alla Fondazione Cariplo – spiega Ignazio Ravasi, Presidente del Parco Nord Milano- è 
preliminare, ma fondamentale. Infatti, la Fondazione, consente e aiuta l’elaborazione di un progetto sistemico di 
mobilità dolce e di iniziale rete ecologica di collegamento tra i quattro parchi del Nord Milano (Parco Nord 
Milano, Grugnotorto, Balossa, Media Valle del Lambro). La realizzazione di questo progetto, inoltre, assume una 
importanza ancora maggiore in relazione all’evento Expo del 2015”.  
 
A sviluppare l’idea ed a sostenerla è intervenuta Milano Metropoli Agenzia di Sviluppo. Il progetto è 
scaturito dalle strategie di sviluppo territoriale incluse nel Piano d’Area Nord Milano per migliorare l’abitabilità 
dell’area, che hanno individuato come primo obiettivo strategico la creazione di una rete integrata dei parchi. 
Milano Metropoli, oltre a lavorare insieme ai parchi del territorio, supporta le amministrazioni locali di Bresso, 



Cinisello Balsamo, Cologno Monzese, Cormano, Cusano Milanino, Paderno Dugnano, Sesto San Giovanni, 
attraverso la Conferenza dei Comuni del Nord Milano, nell’avvio di una nuova fase di programmazione e di 
sviluppo territoriale. 
 
 “Il progetto 4 parchi su due ruote si colloca in stretta sinergia con il lavoro avviato da Milano Metropoli con la 
Conferenza dei Comuni del Nord Milano per migliorare la governance e l’abitabilità di quest’area densamente 
urbanizzata. Il progetto ha un valore strategico in quanto darà un forte contributo, non solo alla valorizzazione 
delle aree verdi protette, ma anche alla riqualificazione ambientale, alla mobilità sostenibile e al miglioramento 
dell’interconnessione fisica dei Comuni del Nord Milano un un sistema di “mobilità dolce” che potrà collegarsi ai 
percorsi previsti da Expo 2015”, sottolinea Daniela Gasparini, Amministratore Delegato di Milano 
Metropoli Agenzia di Sviluppo. 
 
Lo studio di fattibilità per la realizzazione del progetto costerà 102.000 euro. Di questi 54.000 euro sono 
stati finanziati dalla Fondazione Cariplo, mentre i rimanenti saranno stanziati dai quattro parchi interessati: Parco 
Nord Milano 26.400 €, Media Valle del Lambro 9.600 €, Grugnotorto Villoresi 7.200 €, Parco della Balossa 4.800 
€. 
 
Il Parco della  Balossa - commenta Maurizio Trezzi vice Sindaco del Comune di Cormano e 
rappresentante del Parco della Balossa - nasce dalla volontà di due amministrazioni illuminate, Cormano e 
Novate, che hanno deciso di conservare a verde una porzione consistente di territorio, in un'area fortemente 
urbanizzata, per preservarla dalla speculazione, per mantenerne la vocazione agricola e per metterla a 
disposizione dei cittadini. In quest'ottica la Balossa rappresenta un naturale collegamento est-ovest nel sistema 
dei parchi regionali (Groane e Nord Milano), con la creazione di una rete di percorsi ciclabili che ne consentono 
l'accessibilità e la fruibilità. Questo nella convinzione che solo con l'incentivo e la promozione di modalità 
alternative di mobilità si possa intervenire attivamente nella salvaguardia degli ecosistemi e nel miglioramento 
della qualità della vita del nostro territorio.  
 
“Il progetto finanziato da Fondazione Cariplo e dai 4 parchi- dichiara Gianfranco Massetti, Presidente del 
Grugnotorto e sindaco di Paderno Dugnano- si inquadra perfettamente nelle politiche e nelle azioni che il 
Parco Grugnotorto-Villoresi promuove da anni, cosciente del suo ruolo di tassello indispensabile a garantire il 
collegamento non solo tra le aree verdi ed i parchi, locali e regionali, del nord Milano ma anche tra le città, 
offrendo una possibilità alternativa, anche giornaliera, alla mobilità con veicoli a motore”. 
 
“Nel nord Milano – illustra l’assessore all’Ambiente di Sesto San Giovanni Lella Brambilla - ci sono 
quattro parchi sovracomunali: il Parco Nord, il più grande e il più vecchio, il neonato Parco della media valle del 
Lambro, il parco della Balossa e quello del Grugno Torto. La collaborazione tra i Consorzi che li gestiscono è nata 
dalla voglia di cercare sinergie, attività e obiettivi comuni, oltre che dal desiderio di migliorare la qualità di vita 
dei cittadini. L’idea è quella di creare una rete integrata armonizzando e valorizzando le piste già esistenti e 
creandone di nuove laddove manchino, per far sì che nasca una vera e propria passeggiata nel verde, un 
itinerario ciclabile che colleghi queste oasi di natura che stanno dando un po’ di ossigeno alle nostre città”. 
 
 

Naturalmente Arte 2009 
La Fondazione Cariplo ha anche finanziato l’edizione 2009 di Naturalmente Arte che negli anni scorsi, grazie al 
supporto artistico di Lorenza Zambon, è stato parte del Festival della Biodiversità, la kermesse tutta dedicata alla 
natura organizzata e promossa dal Parco Nord Milano. Naturalmente Arte consiste in una rassegna di diversi 
spettacoli ed eventi di "teatro e natura" (creati per spazi naturali, centrati poeticamente sui diversi aspetti della 
relazione fra la specie umana e il nostro pianeta vivente ), ma anche nel ciclo “L’accademia del Bagolaro” così 
chiamata in omaggio al grande albero sotto cui alcuni maîtres à penser sono invitati a presentare, in maniera 
divulgativa e quasi “antica”, riflessioni, idee e teorie a un pubblico molto vario e non solo specialistico. 
 
Quest’anno è stata avviata una collaborazione con la casa editrice Bollati Boringhieri impegnata nella 
realizzazione della collana "Oltre i Giardini", che ha profonde consonanze con quelle che animano da sempre 
Naturalmente  Arte. Michela Pasquali, direttrice della collana Oltre i Giardini, spiega che: “Ci si propone di 



indagare i legami speciali tra paesaggio e pensiero, giardino e arte, natura e società e, attraverso il contributo di 
studiosi delle discipline più diverse e dei più diversi orientamenti culturali,  si mira a cogliere una visione del 
paesaggio più ampia e articolata possibile, adeguata alla complessità del tema e in sintonia con la 
contemporanea concezione del sapere”. 
 
Così, è nata l'idea di ampliare la programmazione del Festival della Biodiversità dal 5 aprile fino al 7 
giugno, con una serie di "domeniche al parco" nelle quali si terrà 'L’Accademia del Bagolaro dedicata agli autori 
della collana "Oltre i giardini"; a ogni appuntamento, la presentazione di un nuovo libro sarà affiancata da uno 
spettacolo o un evento in sintonia con i temi trattati dagli autori. Molti di questi incontri e spettacoli verranno 
riproposti il giorno seguente al Politecnico di Milano, inaugurando un'inedita e interessante connessione del 
Teatro della Natura e del paesaggio con uno dei più importanti "luoghi” di pensiero. 
 
“La riconferma del finanziamento Cariplo- dichiara Ignazio Ravasi Presidente del Parco Nord Milano- 
all’edizione 2009 di “Naturalmente Arte”, il Festival dedicato a teatro e natura organizzato dal Parco Nord, 
consente di assicurare ai cittadini di Milano e alle città del Nord Milano uno spettacolo originale e di grande 
qualità, al confine tra arte e scienza, fra teatro e pensiero sulla natura. E’ un percorso che coinvolgerà gli 
spettatori in un progetto teatrale ricco di emozioni e di sollecitazioni culturali attorno al rapporto uomo- natura. 
Anche quest’anno esso si raccorderà con “L’Accademia del Bagolaro”, l’agorà primaverile del Parco Nord. 
Quest’anno, grazie alla collaborazione con la casa editrice Bollati Boringhieri si prevede la collaborazione di 
personaggi quali: Massimo Venturi Ferraiolo, Michela Pasquali, Hausjoerg Kuester, Michael Jakob, Ruth 
Ammann.”. 
 
 

Connessione ecologica 
Infine, la Fondazione Cariplo ha anche concesso un contributo economico al progetto: Connessione ecologica 
e rinaturazione nel sistema delle aree protette del nord milanese. L’intenzione è di verificare la 
situazione della connessione ecologica tra le aree protette e di eseguire interventi di riqualificazione ambientale 
per migliorare lo stato di conservazione delle specie faunistiche e floreali. Il costo complessivo è di euro 
373.000 dei quali 187.500 sono messi a disposizione dalla Fondazione Cariplo, mentre i rimanenti sono 
stanziati dal Parco Nord Milano, dal Grugnotorto Villoresi, dalla Balossa, dalla Fondazione Lombardia 
per l’Ambiente, dalle Università di Pavia, Milano e Milano Bicocca.  
 
“Di enorme rilievo infine – secondo Ignazio Ravasi- è il finanziamento di 187.500,00 euro rispetto ad una 
richiesta iniziale di 373.000,00 euro del progetto di “Connessione ecologica e rinaturazione del sistema delle aree 
protette del Nord Milano”. Questo lavoro consentirà di svolgere nel Parco Nord, Grugnotorto, Balossa uno studio 
sull’erpetofauna e sull’avifauna nidificante nel Nord milanese; l’incremento della presenza dell’acqua; la messa a 
dimora di specie arbustive autoctone; la messa a dimora di piante acquatiche di interesse conservazionistico e di 
una serie complessa di attività che si muovono nella direzione della conservazione e sviluppo della biodiversità, 
rafforzando così un’immagine di qualità di tutto il Nord Milano”.  
 
Informazione Stampa: 
 
Parco Regionale Nord Milano 
Ovidio Diamanti – Tel. 02 241016213 (ovidiodiamanti@parconord.milano.it) 
www.parconord.milano.it 
 
Milano Metropoli Agenzia di Sviluppo 
Pilar Sinusia – Tel. 02-24126 540 (sinusia@milanomet.it) 
www.milanomet.it 





CONNESSIONE ECOLOGICA E RINATURAZIONE NEL SISTEMA DELLE 
AREE PROTETTE DEL NORD MILANESE 
 
DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO 
 
SINTESI DEL PROGETTO 
a) Sintesi del bisogno 
Il recente progetto di mappatura ed individuazione della Rete Ecologica Regionale (RER), in 
corso di realizzazione da parte della FLA per conto della Regione Lombardia, ha evidenziato 
come il nord Milanese sia una delle aree più frammentate dal punto di vista della connettività 
ecologica di tutto il territorio lombardo. 
 
L’istituzione del Parco Nord Milano ha avviato un percorso di tutela, ripristino e riqualificazione 
dell’ambiente naturale che ha favorito numerose specie faunistiche e floristiche autoctone e 
ha permesso loro di ri-colonizzare spontaneamente l’area, espandendo il proprio areale di 
distribuzione in un contesto fortemente antropizzato e banalizzato. 
 
La successiva istituzione dei PLIS del Grugnotorto – Villoresi e della Balossa ha ampliato il 
sistema di aree sottoposte a tutela in tale contesto territoriale, e permette di sviluppare 
ipotesi di connettività ecologica che non potevano essere considerate in precedenza. 
 
Da una tale situazione in bilico tra recupero dei valori naturalistici e frammentazione degli 
habitat sempre più evidente, deriva la necessità di verificare lo stato attuale del livello di 
connettività ecologica, individuare i punti di frammentazione della rete ecologica e gli 
interventi necessari alla deframmentazione delle barriere e ricostruire la connettività ecologica 
ove questa non è più garantita. 
 
b) Breve descrizione del progetto 
Il progetto “Connessione ecologica e rinaturazione nel sistema delle aree protette del nord 
Milanese” si prefigge in particolare di: 

- studiare l’avifauna nidificante; 
- studiare l’erpetofauna del sistema; 
- verificare il livello di connettività ecologica delle aree protette del nord Milano; 
- mettere a dimora specie arbustive autoctone; 
- mettere a dimora piante acquatiche di interesse conservazionistico; 
- mettere a dimora essenze arboree ed arbustive con la costituzione o l’ampliamento di 

nuovi nuclei boscati; 
 
di verificare lo stato attuale del livello di connettività ecologica all’interno delle singole aree 
protette e tra le aree stesse, oltrechè di eseguire interventi di riqualificazione ambientale che 
migliorino lo stato di conservazione di specie faunistiche e floristiche di interesse 
conservazionistico, di migliorare il livello di connettività e di incrementare il livello di 
sensibilizzazione da parte di residenti e visitatori nei confronti delle tematiche naturalistiche. 
 
 



 
c) Enti e associazioni aderenti al progetto 
- Parco Nord Milano 
- Consorzio Parco del Grugnotorto – Villoresi 
- PLIS della Balossa 
- Fondazione Lombardia per l’Ambiente 
- Università degli Studi di Pavia 
- Università degli Studi di Milano 
- Università degli Studi di Milano Bicocca 
Hanno manifestato interesse al progetto, tramite lettera di interessi allegata, i seguenti Enti 
che insistono nell’area: 
- Comune di Muggiò 
- Comune di Cinisello Balsamo 
- Comune di Cusano Milanino 
- Comune di Varedo 
- Consorzio di Bonifica dell’Est Ticino - Villoresi 
 
d) Costi complessivi e ammontare del contributo richiesto 
Costo complessivo degli interventi € 373.000,00 
Fondi degli enti capofila e partner (valorizzazione del personale e contributi) € 185.500,00 
Ammontare del contributo richiesto alla Fondazione Cariplo € 187.500,00 
 
PIANO DI SINTESI DI COPERTURA DELLE SPESE 
FONDAZIONE CARIPLO € 187.500,00 
Fondi: € 60.00PARCO NORD MILANO € 95.000,00 
Personale strutturato: € 35.000 
PLIS GRUGNOTORTO - VILLORESI € 8.000,00 Fondi: € 2.000 
Personale strutturato: € 6.000 
PLIS DELLA BALOSSA € 5.000,00 Fondi: € 5.000 
Personale strutturato: € 0 
FONDAZIONE LOMBARDIA AMBIENTE € 46.500 Fondi: € 18.000 
Personale strutturato: € 28.500 
UNIVERSITÀ DI PAVIA € 11.000,00 Fondi: € 1.000 
Personale strutturato: € 10.000 
UNIVERSITÀ DI MILANO € 5.000,00 Fondi: € 0 
Personale strutturato: € 5.000 
UNIVERSITÀ DI MILANO BICOCCA € 15.000,00 Fondi: € 5.000 
Personale strutturato: € 10.000 
COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO € 373.000,00 
 



 
 
 

Sintesi del progetto 
Il Progetto 2009: dal Festival alla rete del teatro natura 
 
Le edizioni 2007 e 2008 del Festival “Naturalmente arte”, svoltosi anche grazie al contributo della 
Fondazione Cariplo in 4 province lombarde e piemontesi hanno messo in opera , accanto alla selezione 
di spettacoli ed eventi artistici di teatro natura - realizzati cioè specificamente per luoghi naturali, 
centrati tematicamente sulla relazione fra l’uomo e la natura, ispirati dai paesaggi in cui si svolgono ed 
a bassissimo impatto ambientale – da sempre la direttrice maestra del Festival – alcune modalità di 
intervento che si sono dimostrate originali e caratterizzanti confermandosi come linee guida per l’ 
edizione 2009 del progetto. Tali linee guida sono: 
 
A) un deciso incremento della produzione artistica diretta delle compagnie facenti parte la rete con la 
creazione di eventi artistici originali intorno al tema teatro del luogo oltre che a quello del teatro 
natura: 
• lo spettacolo Il terzo passo: passeggiata visionaria nell’alba, il meriggio e il tramonto del Parco, 
messo in scena al Parco Nord Milano in una prima versione nel 2007 e poi in una seconda versione nel 
2008 (co-produzione Parco Nord Milano-Casa degli Alfieri-‘O Thiasos TeatroNatura) 
• lo spettacolo Il terzo passo: Nella sezione del Sebino Bresciano Franciacorta (coproduzione Teatro 
Telaio- Universi Sensibili) 
• lo spettacolo itinerante “L’orco, la fenice, l’elfo”, nella stessa sezione bresciana (produzione Teatro 
Telaio) 
• lo spettacolo “Eva nascente” nella sezione Fiume Oglio e nella sezione Riserva di Monte Mesma e 
Lago d’Orta (co-produzione Piccolo Parallelo-Teatro delle Selve). 
• “Alpinisti ciabattoni” nella sezione Riserva di Monte Mesma e Lago d’Orta (produzione Teatro delle 
Selve) 
 
A queste produzioni artistiche – che verranno riprese nel 2009 con gli adattamenti necessari dovuti ai 
differenti contesti naturali nei quali verranno replicati – hanno fatto eco alcune produzioni tuttora in 
corso, che connoteranno maggiormente il festival dell’anno prossimo 
“Il poema di Gilgamesh” - nella sezione Fiume Oglio, prodotto da Piccolo Parallelo 
“Il battello ebbro”, “I camminanti” nella sezione Riserva Monte Mesma Lago d’Orta, prodotti da Teatro 
delle Selve 
 
B) l’ampliamento dell’“Accademia del bagolaro” (ciclo di conversazioni “sotto un grande albero” o 
in altri luoghi non convenzionali del territorio con esponenti del dibattito ecologico ed ambientale 
inseriti però all’interno del programma teatrale). 
L’Accademia del bagolaro riproporrà ad esempio 4 incontri tra scienza e agricoltura tra la scienziata e 
scrittrice Sylvie Coyaud e esponenti dell’agricoltura tradizionale nella sezione Fiume Oglio, per un ciclo 
di incontri denominato “Antichi mulini” proprio a sottolineare  l’eccezionalità dei luoghi prescelti di 
incontro). 
In questo ambito il 2009 vedrà inoltre concretizzarsi una prospettiva che si è aperta proprio grazie al 
consolidamento della rete per il teatro natura e del progetto nel suo complesso: Parco Nord Milano 



metterà in atto una collaborazione privilegiata con la casa editrice Bollati Boringhieri che recentemente 
ha aperto una collana editoriale “Oltre i giardini” , con intendimenti culturali molto simili a quelli 
ispiratori del festival, invitando direttamente gli autori, da marzo a maggio 2009. 
Parallelamente verrà aperta una sessione internazionale dell’Accademia del bagolaro “Foreste e 
deserti”, dedicata a progetti di cooperazione internazionale che intervengano concretamente in ambito 
ambientale nelle zone di maggior crisi del pianeta, dando voce a popolazioni dimenticate dalla 
geografia dello sviluppo economico. 
Infine, vi sarà la novità di un’Accademia del bagolaro rivolta ai ragazzi di Scuole d’Arte che, 
incontrando artisti della rete del teatro natura e esponenti di land art promuoveranno un evento 
estemporaneo in una ex-discarica di rifiuti, nella sezione del Sebino Bresciano Franciacorta. 
 
C) La prosecuzione del progetto laboratoriale di formazione e di ricerca sul teatro natura “Semi e 
rizomi” rivolto in particolare in questa edizione ad insegnanti e operatori dell’educazione ambientale 
dei parchi lombardi (il progetto verrà attivato nelle sezioni milanese e bresciana). 
Anche per il 2009 dunque, la rete del teatro natura si vuole consolidare, sia nella sua capacità di 
progettazione di eventi teatrali specifici sia nella sua contaminazione con altre realtà artistiche o 
scientifiche volte a valorizzare il territorio e i saperi locali da un lato o a rendere comprensibili le grandi 
tematiche ambientali dall’altro. 
Da questo punto di vista, il Festival lungo quattro mesi in grado di toccare 4 province diventa più 
“strumento” funzionale alla capacità produttiva artistica e culturale della rete che non il fine ultimo 
della rete stessa: il titolo del progetto NaturaMenteArte , con quella piccola allitterazione di una 
consonante rispetto all’ormai affermato Festival Naturalmente Arte , vuole esprimere questo 
passaggio semantico, che sposta la centralità del progetto sulla rete più che sulla rassegna. 
Detto questo, il progetto mantiene la struttura del Festival articolato in 4 sezioni territoriali di 
diverse province (Milano, Brescia, Bergamo, Cremona, Novara, Verbania) a cavallo tra 
Lombardia e Piemonte, con al centro aree protette (parchi di cintura metropolitana, parchi 
agricoli, parchi fluviali, riserve naturali, parchi storici, parchi locali di interesse 
sovraccomunale,) ma ampliando ulteriormente la calendarizzazione degli eventi, a partire dal 5 
aprile fino al 15 settembre 2009. 
Il programma complessivo prevede 30 spettacoli di teatro natura (per un totale di 42 repliche ) 
oltre a 16 incontri nell’ambito dell’Accademia del bagolaro a cui si aggiungono 7 installazioni 
d’arte in contesti naturali e ulteriori eventi/performance estemporanei. 
 
 
I partner della rete per il teatro natura  
La struttura della rete per il teatro-natura si dimostra stabile: 
Parco Nord Milano (capofila) 
Teatro Telaio (Brescia) 
Teatro delle Selve (Ameno- Novara) 
Piccolo Parallelo ( Romanengo- Cremona) 
 
Ai partner della rete si affiancano come fornitori qualificati in quanto fin dall’inizio hanno dato 
impulso culturale al progetto, alcune formazioni artistiche considerate riferimenti centrali del teatro 
natura in Italia, con cui il Festival ha costruito nel tempo un rapporto di collaborazione artistica 
durevole e fecondo: la Compagnia Casa degli Alfieri (organizzatrice del Festival Naturalmente Arte 
“cugino” nella sua sezione artigiana, attraverso Lorenza Zambon, curatrice della direzione artistica 
generale ), l’Associazione Universi Sensibili (in particolare grazie all’estro di Antonio Catalano che ha 
supervisionato la produzione de Il Terzo Passo nella sezione del Sebino Bresciano) e la Compagnia 
teatrale O Thiasos Teatronatura di Roma (di cui si segnla l’importanza di Sista Bramini nella 
produzione de Il Terzo Passo al Parco Nord Milano). 



Quest’anno altri soggetti culturali si affiancheranno nella realizzazione del progetto nel suo complesso, 
in particolare per quanto riguarda la parte culturale e scientifica, anche inerenti a rapporti di 
cooperazione internazionale: la casa editrice Bollati Boringhieri innanzitutto, ma anche la rete degli 
Orti Botanici lombardi, l’ONG Reach Italia, il Green Belt Movement di Londra, la rete del Critical 
Garden, l’Associazione Eupsichia. 
Non mancheranno – come per le passate stagioni – i cofinanziamenti garantiti a livello locale dai 
numerosi Enti pubblici coinvolti nelle singole sezioni (in particolare la Provincia di Brescia e di Novara, 
la Comunità Montana del Sebino Bresciano e del Cusio Mottarone, i Comuni “capoluogo” di reti locali 
come Romanengo, Soncino, Ameno) 
 
Infine, l’Ente Parchi Artigiani co-finanziatore “storico”, pur non essendo beneficiario dell’eventuale 
contributo della Fondazione Cariplo ci permetterà di garantire l’interregionalità del progetto, di 
promuovere strategie promozionali sovraregionali e di ottenere economie di scala. 
 
Definizione costi complessivi e del contributo richiesto 
Il progetto “Naturalmente arte” prevede un costo complessivo di euro 200.000. Il contributo erogato 
dalla Fondazione Cariplo è di euro 60.000, dei quali 40.000 saranno utilizzati per spettacoli 
teatrali, 10.000 per gli incontri per l’Accademia del Bagolaro e gli altri 10.000 per la comunicazione.  
 
 
Presentazione del soggetto richiedente 
Il Consorzio Parco Nord Milano è un parco regionale dal 1975, i cui soci sono i Comuni di Bresso, 
Cinisello Balsamo, Cormano, Cusano Milanino, Milano, Sesto San Giovanni e la Provincia di Milano. 
Per quanto riguarda l’esperienza di organizzazione di eventi teatrali il Parco ha dal 2004 inventato la 
sezione “milanese” del Festival Naturalmente Arte già attivo ad Asti, replicandolo nel 2005 e nel 2006 
con risorse proprie e poi, grazie al contributo della Fondazione Cariplo, nel 2007 e 2008 attraverso 
l’allargamento ad un territorio regionale e ad una progettazione di rete. 
 


